
Il D.M. 24 novembre 2021 - entra in vigore il 2 gennaio 2022 - ha modificato l’all.to 1 del
D.M. 3 agosto 2015. Il testo coordinato dell’allegato 1 contiene le modifiche introdotte
dalle seguenti disposizioni normative:

 DM 8/6/2016: nuovo capitolo V.4 “Uffici”.
 DM 9/8/2016: nuovo capitolo V.5 “Attività ricettive turistico - alberghiere”.
 DM 21/2/2017: nuovo capitolo V.6 “Attività di autorimessa”
 DM 7/8/2017: nuovo capitolo V.7 “Attività scolastiche”.
 DM 23/11/2018: nuovo capitolo V.8 “Attività commerciali”.
 DM 18/10/2019: aggiornamento di tutti i capitoli ad esclusione di V.4-V.8.
 DM 14/02/2020: aggiornamento dei capitoli V.4, V.5, V.6, V.7, V.8.
 DM 06/04/2020: nuovo capitolo V.9 “Asili nido” (in vigore dal 29/04/2020), correzione

refusi nei paragrafi V.4.2, V.7.2 e tabella V.5-2.
 DM 15/05/2020: aggiornamento capitolo V.6 “Attività di autorimessa” (in vigore dal

19/11/2020).
 DM 10/07/2020: nuovo capitolo V.10 “Musei, gallerie, esposizioni, mostre, biblioteche

e archivi in edifici tutelati” (in vigore dal 21/08/2020).
 DM 29/03/2021: nuovo capitolo V.11 “Strutture sanitarie” (in vigore dal 9/05/2021).
 DM 14/10/2021: nuovo capitolo V.12 “Altre attività in edifici tutelati” (in vigore dal

25/11/2021).
 DM 24/11/2021: errata corrige e integrazione per locali molto affollati (in vigore dal

2/01/2022). a21



TIPOLOGIA DI ATTIVITA’ PROGETTAZIONE
NUOVE ATTIVITA’

MODIFICHE/AMPLIAMENTI  DI 
ATTIVITA’  ESISTENTI

Attività 
soggette, all.to 
I D.P.R. 151.11

1. senza R.T.V.:
• 9; 14;
• da 19 a 40;
• da 42 a 47;
• da 50 a 54;
• 56; 57; 63; 64;
• 69 (limitatamente alle attività ove non sia
prevista la vendita e l’esposizione di beni);

• 70; 73; 75 (limitatamente ai depositi di mezzi
rotabili e ai locali adibiti al ricovero di
natanti e aeromobili);

• 76
2. con R.T.V.:
• 75, autorimesse V.6; (con esclusione dei
depositi di mezzi rotabili e ai locali adibiti al
ricovero di natanti e aeromobili).

Eliminazione del c.d. 
«doppio binario», 

applicazione 
obbligatoria del Co.p.i.

(44 attività soggette)
Il progettista sceglie tra:
 Applicazione Co.p.i. alla sola

modifica /ampliamento;
 Applicazione Co.p.i.

all’intera attività;
 Se il Co.p.i. non è

compatibile con l’esistente
 applicazione dei criteri
generali di p.i. (metodo
tradizionale).

1. con R.T.V.:
• 66, alberghi V.5; (con esclusione delle
strutture all’aria aperta e dei rifugi alpini);

• 67, scuole V.7, asili nido V.9;
• 69, att. commerciali V.8 (limitatamente alle
attività ove sia prevista la vendita e
l’esposizione di beni);

• 71, uffici V.4;
• 68, strutture sanitarie, V.11;
• 72, edifici tutelati - D.lgs. 42.2004 -

contenenti musei, biblioteche…. aperti al
pubblico, V.10;

• 72, edifici tutelati - D.lgs. 42.2004 -
contenenti attività all.to I D.P.R. 151.11, non
aperti al pubblico, V.12.

Possibile il c.d. «doppio
binario», il progettista
sceglie tra:
Co.p.i.;
«vecchie» regole

tecniche prescrittive
di prevenzione
incendi.

(6 attività soggette)

Attività sotto soglia di assoggettabilità o non elencate
nell’all.to I D.P.R. 151.11

Il Co.p.i. può essere applicato come riferimento, in
alternativa alle regole tecniche tradizionali o ai criteri
generali di sicurezza antincendio


